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INSIEME SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE – E.T.S. 
Sede in Parma- Via Giulio e Guido Carmignani 11/A 
NUM. ISCRIZ. REG. IMPRESE PARMA 01682060346 

n. iscrizione all'Albo Nazionale delle Cooperative A160996 
sezione altre cooperative. 

COD. FISCALE 01682060346 
 
 

INSIEME SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE – E.T.S. 
con sede in Parma – via Giulio e Guido Carmignani 11/A, capitale sociale €. 4.140,00 iscritta al n. 
01682060346 del Registro delle Imprese PARMA ed al n. A160996 dell’Albo Nazionale delle 
cooperative nella sezione altre cooperative. 
 

RELAZIONE SULLA GESTIONE RELATIVA 
AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2020 

(art. 2428 C.C.) 
 

 
 
In ottemperanza ai disposti dell’articolo 2545 del Codice Civile gli amministratori attestano 

che l’attività della cooperativa nel corso dell’anno 2020 ha agito seguendo i dettami dello Statuto 
in ordine al conseguimento dello scopo sociale. 

 
 
ANNO 2020 
 

Premessa 
Il Consiglio di Amministrazione nell’anno 2020 ha cercato di operare in continuità con gli 

anni passati per realizzare la missione della cooperativa, gli scopi sociali identificati nello statuto e 
gli obiettivi individuati in sede di Assemblea di Bilancio 2019, ma ha dovuto far fronte alla 
straordinarietà della situazione pandemica.  

Infatti, come noto, l’anno 2020 ha visto l’emergere di una pandemia (denominata CoViD-19 
e causata dal Sars-CoV-2), che ha avuto un impatto sociale, sanitario ed economico a livello 
planetario, Italia compresa. 

Tale condizione ha necessariamente implicato una serie di obiettivi e sforzi ad essi 
collegati: 
1. Garantire la massima sicurezza possibile, in raccordo con gli Enti Pubblici (in primis il 

Dipartimento di Igiene Pubblica dell’AUSL), per gli utenti, i lavoratori, i familiari ed i volontari, 
tenendo in considerazione (appena le condizioni lo permettevano) di non precludere i contatti 
essenziali (soprattutto per il servizio residenziale CSRR CASA SENOI) e di garantire i sostegni 
alle persone (per tutti gli altri, in particolare per il CSRD DIMUN che ha subìto la misura 
restrittiva massima della sospensione per 4 mesi, facendo salve talune prestazioni di 
assistenza domiciliare per le situazioni più fragili e bisognose); 

2. Coordinamento complessivo con la rete delle cooperative sociali (consortili); 
3. Sforzo per assicurare (anche nei periodi di massima difficoltà, in specie marzo-aprile 2020) 

l’approvvigionamento costante e puntuale dei dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) a 
tutela della salute e sicurezza dei lavoratori; 

Gli effetti dei provvedimenti adottati per affrontare la pandemia ha inoltre determinato, 
dal punto di vista economico, una sensibile contrazione del fatturato complessivo della 
Cooperativa, a conseguenza della chiusura per alcuni mesi del servizio diurno (e di altre attività, 
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peraltro minori dal punto di vista monetario), solo parzialmente compensato dall’attivazione degli 
ammortizzatori sociali a favore dei lavoratori in carico a tali servizi. Inoltre la riapertura del servizio 
diurno, essendo stata progettata e attuata con minore frequenza oraria delle persone con 
disabilità, a parità di operatori, ha subìto una sensibile riduzione della remunerazione. Per 
maggiori dettagli si veda infra (pag. 6). 

Con il Consiglio di Amministrazione hanno operato come sempre alcuni volontari soci e 
non, ai quali sono stati affidati sia compiti afferenti alla gestione amministrativa che di promozione 
dei rapporti con il territorio (ovviamente, ove possibile, vista la situazione pandemica). 

Le équipes degli operatori, con il supporto positivo di soci volontari, volontari in servizio 
civile nazionale, tirocinanti universitari, di istituti superiori e enti formativi, hanno continuato - 
quando possibile alla luce delle prescrizioni di sicurezza legate alla situazione pandemica - ad 
operare al fine di realizzare i progetti individualizzati e di gruppo. Il contatto quotidiano informale 
e gli incontri formali, prevalentemente a distanza, con i soci fruitori e i loro famigliari hanno 
permesso di realizzare le sinergie di intenti tra la Cooperativa e le famiglie. Le équipes hanno 
partecipato, soprattutto con modalità a distanza, a percorsi formativi importanti per migliorare la 
qualità di vita dei fruitori e le loro progettualità individualizzate. La cooperativa, inoltre, in 
particolare in raccordo con il Consorzio di Solidarietà Sociale e i piani di zona del Comune di 
Parma, ha partecipato ad iniziative formative di rilievo per la promozione della cultura della 
disabilità nel nostro territorio.  
 Dai punti di vista contrattuale e finanziario, per quanto riguarda il CSRD DIMUN e il CSRR 
Casa Senoi, dato anche e soprattutto il contesto pandemico, i rispettivi Contratti di Servizio sono 
stati prorogati fino al 30/06/2021 (3 proroghe semestrali dal 01/01/2020 per il servizio 
semiresidenziale e n. 1 proroga semestrale per il residenziale). 
 Anche i CSRR “Senoi “e “Patrizia Ferri” (ATI con Cooperativa Sociale Aurora Domus) non 
sono giunti a definizione di nuovo contratto di servizio e hanno proseguito efficacemente le loro 
attività di sostegno residenziale in piena emergenza. 

Si riconferma la constatazione delle difficoltà poste dal regime dell’accreditamento, 
soprattutto alla luce della maggiore richiesta di lavoro amministrativo e gestionale. 

Durante l’anno sono aumentate le collaborazioni di rete, in particolare con il CSS, con 
cooperativa Articioc e con ANFFAS, che hanno visto la fornitura di personale nei progetti: budget 
di salute, scuola di autonomie, ricette di autonomia, spazio Akela, prima del dopo di noi. 

È proseguita la collaborazione, attraverso il distacco parziale di una collaboratrice, con 
Cooperativa “I Girasoli”, finalizzata all’acquisizione di competenze in ambito di servizi socio-
occupazionali, per iniziare un percorso di avvicinamento societario e per costruire future 
opportunità in rete a favore di tutte le persone in carico ai nostri servizi. 
 Di seguito l’analisi dettagliata di alcuni dei principali aspetti societari per l’anno 2020. 
 
In Dettaglio 
 Nello specifico, come anticipato in premessa, diversi provvedimenti adottati dalle autorità 
(statali e regionali), nonché le misure e i protocolli adottati dalla società a tutela della salute dei 
collaboratori e degli utenti, hanno impattato significativamente sull’operatività dei servizi in 
gestione. 

In particolare:  
1. Il servizio diurno CSRD DIMUN ha subìto la sospensione delle attività ad opera (dal 

10/03/2020) dell’Ordinanza del Presidente Regione Emilia Romagna 08/03/2020 e (dal 
17/03/2020) dal D.L. 17/03/2020, n. 18 (convertito con modificazione da L. 24/04/2020, n. 27). Lo 
stesso D.L. 18/2020 ha tuttavia previsto la possibilità, previo accordo con la Committenza, di 
sostituzione del servizio diurno con prestazioni di assistenza domiciliare, effettivamente attivate 
inizialmente per n. 3 utenti (nei mesi di marzo e aprile), successivamente aumentati a n. 6 a giugno 
2020. 
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Dal punto di vista normativo, prima il DPCM 26/04/2020 (art. 8), confermato dal DPCM 
17/05/2020 (art. 9), ha stabilito che “ … le attività (semiresidenziali, nda) vengono riattivate 
secondo piani territoriali, adottati dalle Regioni assicurando attraverso eventuali specifici 
protocolli il rispetto delle disposizioni per la prevenzione dal contagio e la tutela della salute degli 
utenti e degli operatori…”. Regione Emilia Romagna ha emanato DGR 18/05/2020, n. 526, che 
prevede un percorso condiviso (cd “co-progettazione”) con gli enti locali (distrettuali) per la 
graduale riapertura del sevizio, definendo in tale sede le modalità organizzative e di 
remunerazione. Tale percorso iniziato a giugno è terminato con la ri-progettazione condivisa del 
servizio diurno, organizzato su gruppi di massimo 5 utenti, che ha permesso la riapertura in sede in 
data 08/07/2020. La frequenza degli utenti è grandemente ridotta e (da settembre 2020) per n. 1 
utenti il servizio è fruito esclusivamente sotto forma di SAD. La remunerazione per tale servizio è 
stata forfettizzata (in luogo del sistema puntuale, basato su presenze ed assenze), a prescindere 
dal tasso di assenteismo effettivo degli utenti ed è in vigore fino a quando non siano venute meno 
le condizioni sanitarie di contenimento dal contagio SarS-CoV-2. Il livello di remunerazione è 
inferiore al fatturato medio pre-pandemico (circa 96,6%, per il solo servizio). Tale sistema è tuttora 
in vigore. 

2. Il servizio CSRR CASA SENOI ha continuato regolarmente l’attività, con la necessaria 
adozione di ulteriori misure e protocolli di sicurezza per la tutela della salute dei collaboratori e 
degli utenti;  

3. Gli altri servizi (attività nell’ambito ATI CSRR P.FERRI, commesse con il CSS, …) sono tutte 
sospesi da marzo 2020 (ad eccezione del progetto “Budget di Salute”, che ha continuato, previa 
rimodulazione del progetto medesimo, al fine di adempiere alle dovute misure di sicurezza) e 
taluni come il CSRR P.FERRI è stato riattivato nell’estate 2020. Altre commesse in collaborazione 
con il CSS (ad esempio i Progetti Spazio Akela - proposte abilitative e integrate per l'autismo e la 
disabilità intellettiva- o Ricette di Autonomia) sono riprese solo in autunno 2020 e sono tuttora in 
atto. 
 
 Dal punto di vista lavoristico, per tutto il personale assistenziale impiegato durante il 2020 
nei servizi sospesi (lavoro che per sua natura deve essere svolto in presenza, salvo talune 
prestazioni, peraltro marginali da un punto di vista quantitativo orario) la società ha attivato gli 
ammortizzatori sociali (nello specifico, trattasi del Fondo di Integrazione Salariale), che hanno 
consentito una sostituzione (anche se piuttosto parziale) del reddito per tale lavoratori, 
anticipando (pur in mancanza di un obbligo normativo) l’indennità a carico INPS, in maniera tale 
da assicurare una continuità retributiva ai lavoratori interessati. La fruizione dei benefici del FIS è 
stata senza soluzione di continuità dal mese di marzo 2020 a luglio 2020 ed è ovviamente cessata 
con il ripristino dell’operatività dei servizi (in particolare CSRD DIMUN).  
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Seguono ulteriori dati sui servizi in gestione alla cooperativa relativi all’anno 2020: 
 
1. Interventi socio-riabilitativo-assistenziali 

Di seguito sono rappresentate due tabelle relative alla frequenza dei Fruitori dei centri 
socio-riabilitativi in gestione a Cooperativa Insieme, suddivise per tipologia di servizio 
(semiresidenziale e residenziale) 
 
Tabella n. 1 SERVIZIO SEMIRESIDENZIALE - medie aggregate di frequenza 
 

 CSRD DIMUN 

2018 2019 2020(**) 

Indice di 
frequenza(*) 84,9 85,9 87,6 

presenze 
medie/giorn. 

14,42 14,55 14,90 

(*) L’indice di frequenza esprime su base percentuale il numero di giornate di frequenza distinto per Centro rapportato 
al numero di giornate di apertura effettiva (gg 253 per il 2018 e 2019; per il 2020 l’indice è stato calcolato solo per il 
periodo pre-pandemico Covid-19, pari a 45 gg – vedi nota successiva) 
(**) Per il 2020, ai fini di un’omogeneità di confronto, è stato ridotto al periodo di apertura pre-pandemica 
(01/01/2020-06/03/2020) 

 
 
Tabella n. 2: SERVIZIO RESIDENZIALE - medie aggregate di frequenza 

 CSRR SENOI 

2018 2019 2020 

Indice di 
frequenza (*) 93,8 96,8 96,2 

presenze 
medie/giorn. 

8,44 8,72 8,66 

 (*) L’indice di frequenza esprime su base percentuale il numero di giornate di frequenza rapportato al numero di 
giornate di apertura effettiva, pari a giorni 365 per gli anni riportati (ad eccezione del 2020, pari a giorni 366). 

 
2. È continuato il Servizio di prolungamento orario per 1 Fruitore del centro Dimun sino a quando 

è stata in vigore l’apertura ordinaria (06/03/2020). Sempre in quest’ultimo periodo il Servizio 
Dimun ha funzionato dalle ore 8:30 alle ore 16:30. Vi è poi stata la chiusura del centro, durante 
la quale sono stati attivati, in accordo con la committenza pubblica alcuni servizi domiciliari e 
sostegni in remoto. Come spiegato sopra, la riapertura si è realizzata a seguito di un percorso 
di coprogettazione e ha instaurato vari tipi di frequenza oraria al centro, l’apertura al sabato, 
alcuni sostegni domiciliari e in distanza. Da un punto di vista amministrativo non è stato 
sottoscritto nuovo contratto di servizio, ma si è mantenuta proroga di quello precedente. 

 
3. Servizio Casa Senoi: è stato svolto nella struttura di Via Casaburi 15/A sulla base di un 

provvedimento di accreditamento per 9 persone. Sono state effettuate accoglienze 
temporanee in accordo con i Servizi Territoriali sino al momento della chiusura quasi totale ai 
contatti esterni. Da un punto di vista amministrativo non è stato sottoscritto nuovo contratto 
di servizio, ma si è mantenuta proroga di quello precedente. 

 
4. ATI: Nell’anno 2020 Cooperativa Insieme in Associazione Temporanea di Impresa con 

Cooperativa Sociale Aurora Domus ha contribuito a gestire, attraverso consulenza pedagogica, 
formazione e apporto multidisciplinare vario, il Centro Socio Riabilitativo Residenziale “Patrizia 
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Ferri” (sito in via Casaburi 15/A). Tale centro, al pari di tutti gli altri servizi semiresidenziali è 
stato chiuso nel periodo marzo –luglio 2020, e da allora ha ripreso le attività, sotto forma 
(anche in questo caso) di riprogettazione condivisa con Committenza pubblica. 
 

5. Progetto Comunicazione Facilitata: il laboratorio di Comunicazione Facilitata, rivolto a un 
gruppo di persone sia interne sia esterne, è stato interrotto a fine febbraio 2020 e ha ripreso a 
settembre 2020 con la frequenza di un utente (afferente al CSRD DIMUN) e con la 
collaborazione con Fondazione Futuramente. Tuttavia, dato le nuove restrizioni sia per 
l’accesso ai locali dove era precedentemente svolto, sia i protocolli di sicurezza per 
prevenzione da contagio da Covid-19, al momento non è aperto anche agli altri utenti, 
obiettivo che ci si pone per l’anno 2021, compatibilmente con la situazione pandemica. 

 
6. Apertura al Territorio e cittadinanza: sono state realizzate, sia nelle sedi dei servizi che 

esternamente, sino a quando è stato possibile, alcune iniziative pubbliche anche insieme ad 
altri soggetti del terzo settore della nostra città con lo scopo sia di promozione sociale che 
culturale, e di raccolta fondi. Da allora tale attività ha subito una sospensione; l’obiettivo è per 
2^ metà del 2021 di riprendere tali attività 

 
7. Formazione. Sono stati effettuati percorsi di formazione e di aggiornamento su diverse 

tematiche e in particolare sulla sicurezza sanitaria. Alcuni Operatori hanno partecipato a 
convegni nazionali in distanza. È stata svolta supervisione sulle dinamiche relazionali tra gli 
operatori, al fine di implementare la fluidità dell’agire operativo, di prevenire il burn-out e di 
garantire il massimo livello di sicurezza emotiva, utilizzando modalità proattive, cioè tendenti a 
fornire strumenti individuali e di gruppo atti a migliorare il benessere emotivo e la capacità di 
gestione delle relazioni. Infine sono stati realizzati percorsi formativi obbligatori. 
 

8. Consorzio Solidarietà Sociale (CSS) Parma: In collaborazione con il Consorzio Solidarietà 
Sociale, è iniziata la partecipazione ai progetti: “Spazio Akela” (training educativi a favore di 
minori con disabilità intellettiva e/o disturbi dello spettro autistico), “Ricette di autonomia” 
(attività abilitativa a favore di minori con disabilità intellettiva e/o disturbi dello spettro 
autistico frequentanti la scuola superiore), che hanno avuto luogo quando è stato possibile 
eseguire queste prestazioni in regime di sicurezza. 

 
9. ANFFAS: In collaborazione con Anffas Sezione di Parma, aggiudicataria di bando regione Emilia 

Romagna, è terminata la partecipazione al progetto “aspettative e desideri individuali”. 
 

10. Scuola di Autonomie: sino a Marzo 2020 (quando è stato interrotto per ragioni di sicurezza) è 
proseguito il lavoro, ritenuto assolutamente strategico, con Consorzio Solidarietà Sociale, 
Cooperative “La Bula”, “Molinetto” e “Fiorente”, per riproporre, sul territorio di Parma, il 
Progetto “Scuola di Autonomie” e collaborare in termini di Innovazione complessiva dei servizi 
alle persone con Disabilità. 

 
11. I Girasoli: è continuata la collaborazione, attraverso il distacco parziale di una collaboratrice, 

con Cooperativa “I Girasoli”, finalizzata all’acquisizione di competenze in ambito di servizi 
socio-occupazionali e per iniziare un percorso di avvicinamento societario. Anche in questo 
caso la collaborazione ha avuto luogo quando il centro è stato aperto. 
 

12. Budget di Salute: sono proseguiti due progetti di Budget di Salute, a favore del Consorzio 
Solidarietà Sociale, grazie all’accordo quadro stipulato con Azienda Sanitaria Locale. 
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GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

Situazione reddituale 
Il Conto Economico 2020 chiude con un utile di € 8.268, con una diminuzione del 74% rispetto 
al 2019. Procediamo nello schema che segue a fornire una prima riclassificazione del conto 
economico che separi i flussi di costo e ricavo imputabili all’attività caratteristica, da quelli 
relativi alla gestione accessoria, straordinaria e finanziaria, necessaria per poter analizzare 
compiutamente le componenti che hanno generato tale risultato: 
 

 

 
2016 2017 2018 2019 2020 

RICAVI ATTIVITA’ 
CARATTERISTICA 

€ 1.033.389 € 1.108.560 € 1.098.868 € 1.152.878 € 1.031.407 

servizi semiresidenziali € 418.503 € 455.095 € 463.224 € 467.152 € 366.393 

servizi residenziali € 560.313 € 581.350 € 565.348 € 594.580 € 621.372 

Prestazioni educative (CF) e 
consulenze/formazione/progettaz. 

€ 11.768 € 27.777 € 26.920 € 46.329 € 29.128 

servizio di trasporto utenti € 42.805 € 44.338 € 43.376 € 44.817 € 14.514 

COSTI OPERATIVI(*) € 965.076 € 1.038.014 € 1.063.043 € 1.154.746 € 1.065.294 

a) beni e servizi € 193.463 € 225.953 € 232.038 € 271.501 € 249.611 

b) costi risorse umane € 721.930 € 761.791 € 763.976 € 829.098 € 760.269 
b1) pers. di produzione (inclusi 

indiretti) 
€ 696.357 € 735.052 € 736.160 € 777.361 € 718.758 

b2) personale amministrativo € 25.573 € 26.739 € 27.816 € 29.509 € 26.897 

b3) altre fds (comunicazione) € 0 € 0 € 0 € 22.228 € 14.614 

c) ammortamento beni strument. € 16.950 € 16.471 € 20.268 € 19.588 € 27.000 

d) altri costi (incluse imposte) € 32.733 € 33.799 € 46.761 € 34.559 € 28.414 

REDDITO OPERATIVO NETTO € 68.313 € 70.546 € 35.825 € -1.868 € -33.887 

gestione accessoria e 
straordinaria (netto imposte) (**) 

€ 23.080 € 58.693 € 8.473 € 31.680 € 42.021 

gestione finanziaria (netto 
imposte) 

€ 592 € -1.045 € 571 € 1.996 € 134 

UTILE/PERDITA DI ESERCIZIO € 91.985 € 128.194 € 44.869 € 31.808 € 8.268 

 

(*)Il valore dei costi operativi è indicato al netto della quota parte recuperata da terzi o a carico di terzi (rimborsi 
assicurazioni, credito imposta R&S, contributo acquisto pulmino, ecc.); tale quota parte è contabilmente esposta 
nella voce A5) del Conto Economico. 
(**) Le gestioni accessoria e straordinaria includono erogazioni liberali, contributo 5 per mille, contributi da privati od 
EE.PP. (esclusi contributi a rimborso o comunque collegati a costi operativi – si veda (*)), incassi per spettacoli e 
simili, cessione prodotti con bancarelle, nonché qualunque altro componente positivo o negativo estraneo 
all’attività tipica di impresa e finanziaria (nello schema di Conto Economico tali componenti sono appostati nelle 
voci A5, se positivi, e nelle voci B14, se negativi). 
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a) Gestione caratteristica 
 Entrando nel dettaglio della formazione del risultato economico complessivo 2019, notiamo 
come il risultato della gestione caratteristica, negativo per € 33.887 sia in netto peggioramento 
rispetto al valore straordinariamente positivo degli ultimi anni – più precisamente fino al 2018 
(straordinarietà i cui motivi causali sono stati ripetutamente esposti nelle rispettive relazioni sulla 
gestione). 
 Tale situazione (che presenta alcune componenti stabili o durature e altre una tantum) è stata 
influenzata dalla pandemia Covid-19 e dai provvedimenti normativi/amministrativi adottati dai 
vari livelli di governance amministrativa. 
 Fra tutti questi elementi (molti dei quali, relativamente agli effetti sull’operatività quotidiana, 
sono descritti nei paragrafi precedenti) è necessario sottolineare: 

1. Per il CRSD DIMUN (servizio chiuso dal 09/03/2020 al 07/07/2020 - salvo per residuali 
attività di SAD per un numero estremamente limitato di utenti), la riduzione dei ricavi è 
molto significativa (-€ 100.759, pari al 21,6%, rispetto al 2019), realizzata per la stragrande 
maggioranza durante il lockdown. Durante tale periodo, tuttavia i costi fissi e di struttura 
hanno trovato copertura per effetto dell’applicazione da parte della Committenza dell’art. 
48 D.L. 18/2020 convertito con modificazioni da L. 27/2020 e ss.mm. (Il costo del personale 
in FIS è ovviamente nullo, salvo che per la quota TFR che matura secondo la normativa 
vigente). Paradossalmente però, sulla redditività netta del servizio, ha pesato il periodo 
successivo alla riapertura, poiché, a fronte di costi del personale in aumento di circa 1,5% 
(a causa della definitiva applicazione del rinnovo del CCNL e del mantenimento sostanziale 
del medesimo monte ore*uomo) e di altri costi sostanzialmente in linea con il periodo 
prepandemico (ricordiamo che i costi per autoapprovvigionamento DPI sono – dal 
20/03/2020 - totalmente rimborsati da AUSL, ex DGR 1662/2020), i ricavi del servizio 
riprogettato e rimodulato sono in calo del 3,4% (per il solo servizio socio-assistenziale) e 
pari mensilmente (anche a seguito dell’aggiornamento ex DGR 1422/2020 per far fronte 
all’aumento del costo del lavoro determinato dal “nuovo” CCNL) a circa € 37.615 (per il 
servizio) ed € 1.310 (per il trasporto) – per un totale di € 38.925, vale a dire circa € 3.700 in 
meno rispetto a prepandemia (dati 2019 totale € 42.611, di cui € 38.929 per servizio ed € 
3.682 per trasporti). Tale sistema di remunerazione è efficace fino a quando non si 
ritornerà alla riapertura full-time per tutti gli utenti e un’organizzazione in linea (fermo 
restando i protocolli di sicurezza sanitaria, che rimarranno in vigore) con quanto previsto 
dal Contratto di Servizio (che, come detto, peraltro è in scadenza al 30/06/2021); 

2. Per il CSRR CASA SENOI dal punto di vista reddituale la situazione è differente; a fronte di 
ricavi in aumento del 4,5%, il reddito operativo netto è positivo con un margine ridotto 
(circa € 5mila), che compensa (solo parzialmente) le perdite negli altri settori della 
cooperativa; 

3. Per gli altri servizi (ATI CSRD P.FERRI, commesse CSS) – trattasi di servizi di 
consulenza/formazione/ supervisione ecc., residuali dal punto di vista economico 
(rappresentano infatti il 2,8% dei ricavi operativi nel 2020), ma molto importanti dal punto 
di vista reputazionale e di messa a conoscenza e a disposizione di terzi (in primis, il sistema 
Consortile) del livello qualitativo di progettazione socio-educativa di Cooperativa Insieme – 
il calo è vistoso (-37% rispetto al 2019); per il 2021 tali servizi dovrebbero ritornare a un 
livello comparabile (quantitativamente) con il 2019, anche se una parte di tali commesse 
(in specie con CSS) saranno una-tantum (es: commesse nell’ambito del Progetto “Attivi 
subito sull’emergenza” finanziato con € 300.000 complessivi da Fondazione Cariparma, 
progetto che è nato per rispondere all’emergere di situazioni di fragilità in ambito socio-
assistenziale ed educativo causato dalla pandemia e dalla conseguente chiusura/riduzione 
all’accesso di servizi fondamentali per un utenza fragile da punto di vista socio-sanitario). 

Inoltre appare opportuno commentare che: 



___________________________________________________________________________________________________________ 

INSIEME SCS – ETS Relazione Gestione (art. 2428 C.C.) ANNO 2020  pagina 8 di 11  

1- nell’anno 2020, la funzione di staff “Comunicazione e Social Media” non ha di fatto 
generato ricavi (avendo subito una sospensione durante il lock-down) e anche il costo è 
ridotto (si veda sopra per il costo delle risorse umane); per il 2021, la partecipazione a 
progettualità esterne (in parte nell’ambito consortile – appendice del progetto Spazio 
Akela – e in parte auto-generate – collaborazione con I Girasoli Coop. Sociale) dovrebbero 
consentire una crescita dei ricavi anche in quest’area; 

2- Relativamente al credito di imposta Ricerca & Sviluppo, Cooperativa Insieme, ha sviluppato 
nel 2020 n. 2 Progetti (DiGiPi – che continua dal 2019 - e Interazione Guidata) riconosciuti 
eleggibili ai fini del riconoscimento del credito di imposta in parola, con costi 
complessivamente riconosciuti pari ad € 36.308 e credito imposta maturato di € 4.357; 
 

b) Gestioni extracaratteristiche (accessoria, straordinaria e finanziaria) 
 La gestione accessoria mantiene un valore positivo a motivo di incassi determinati in 
particolare da erogazioni di privati/enti; nel 2020, a seguito dell’esplosione della pandemia da 
SarS-CoV-2, le altre attività accessorie (come organizzazioni di spettacolo di beneficenza, feste 
ecc.), svolte per lo più da soci volontari, sono state di fatte sospese e non hanno generato incassi. 
 Dal punto di vista contabile (al pari dell’anno precedente) è il risultato di tale gestione a 
portare in utile il bilancio di cooperativa Insieme. 
 I contributi da privati si sono mantenuti su buoni livelli (€ 16.000 nel 2020 a fronte di € 18.000 
circa nel 2019). Il contributo 5 per mille incassato nel 2020 è stato complessivamente il doppio (€ 
15.939) di quanto mediamente incassato annualmente, poiché a seguito del D.L. 34/2020 (art. 
157) è stata anticipata al 2020 la quota dell’anno finanziario 2019, consentendo perciò l’incasso di 
2 annualità (anni finanziari 2018 e 2019). 
 Relativamente ai contributi di terzi (per il 2021) da segnalare un Bando che Fondazione 
Cariparma ha predisposto esclusivamente per gli Enti del Terzo Settore della provincia di Parma (e 
che scade il 31/05/2021 – stanziamento disponibile € 2,5 Mln) al fine di far fronte alle 
perdite/maggiori oneri generati dalla pandemia in atto (e dai conseguenti provvedimenti 
restrittivi).  E’ intenzione della cooperativa presentare domanda per richiesta di contributo, per 
un importo pari ad € 18.000 circa. 
 Per quanto riguarda la gestione finanziaria, l’impatto (diretto) sulla redditività complessiva di 
tale gestione è del tutto trascurabile (si rimanda pertanto al Documento di Bilancio per la disamina 
degli investimenti finanziari realizzati dalla società nell’anno 2020). 
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Situazione patrimoniale e finanziaria 
L’analisi della situazione patrimoniale è possibile procedendo prima con la riclassificazione su base 
finanziaria (separando le attività e passività sulla base dei criteri di esigibilità, distinguendo le 
poste a breve rispetto a quelle a lunga scadenza, a seconda che quest’ultima sia superiore rispetto 
ai 12 mesi alla data del 31/12/2020. 
 
 
Stato patrimoniale al 31/12/2020 riclassificato su base finanziaria (1) 

Attivo immobilizzato                             € 443.058 Passività a breve t.                                 € 447.814 

Attivo a breve temine (circolante)      € 926.564 
Passività a lungo t.                                 € 249.455 

Capitale Proprio                                     € 672.353 

Totale Attivo                                       € 1.369.622 Totale Passivo e Netto                      € 1.369.622 
(1) Il patrimonio netto riflette già la destinazione dell’utile così come proposta dagli amministratori, quindi il 3% 
dell’utile destinato ai Fondi mutualistici è stato inserito tra le passività a breve termine; il Fondo TFR, alla luce dei 
rapporti che si ritiene cessino durante il 2020, nonché dei valori storici; è stato inserito per € 20.000 tra le passività 
a breve. 

 
 
Si forniscono di seguito il calcolo (e la spiegazione) di alcuni semplici indici relativi alla solidità 
patrimoniale e liquidità della società: 
 
 
1) Indipendenza finanziaria 
Indica il grado di solidità patrimoniale dell’azienda in termini di rapporto tra il capitale proprio ed il 
totale dell’attivo dello stato patrimoniale.  
capitale proprio       € 672.353 
---------------------------- =  ------------------ =   49,1%     (valore 2018 = 53,2%, 2019 = 50,5%) 
totale attivo      € 1.369.622 
 
 
2) Indice di disponibilità (current ratio) 
Evidenzia la capacità dell’azienda di far fronte agli impegni a breve attraverso l’utilizzo del capitale 
circolante. 
 
attivo circolante       € 926.564 
---------------------------- =  ------------------ =   2,07      (valore 2018 = 3,04, 2018 = 2,56) 
passività a breve       € 447.814 
 
 
3) Indice di liquidità o tesoreria (acid test) 
Indice analogo al precedente con esclusione del magazzino dal numeratore. Un indice pari a 1 
equivale a una situazione di buon equilibrio finanziario, in quanto consente all’azienda di 
fronteggiare tranquillamente gli impegni a breve, senza tenere conto del magazzino  
 
attivo circolante (escluso magazzino)        € 914.853 
-------------------------------------------------------- =  ------------------ =   2,04  (valore 2018 = 3,03, 201 = 
2,56) 
passività a breve           € 447.814 
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La situazione patrimoniale appare pertanto solida, ma la componente di liquidità (pari al 27,6% del 
totale attivo – nel 2019 analogo valore era al 51,4%) è in diminuzione rispetto agli anni precedenti, 
a motivo soprattutto di investimenti in prodotti assicurativi di lungo-termine (per maggiori dettagli 
si veda Documento di Bilancio pag. 13). 
I debiti esposti nello stato patrimoniale afferiscono esclusivamente a debiti commerciali (non 
finanziari). 
 
Tuttavia, al fine di valutare complessivamente la situazione finanziaria della società, è necessario 
sottolineare la presenza di garanzie (atipiche) offerte dalla scrivente società: si tratta di polizze 
fideiussorie (per il dettaglio si veda Documento di Bilancio pag. 24), rilasciate nel 2015 al Consorzio 
di Solidarietà Sociale di Parma (CSS Parma) in qualità di obbligato e per le quali Coop. Insieme 
risulta coobbligata fideiussoria (con altre 12 cooperative del Consorzio) per conto del Consorzio 
medesimo; il garante è UNIPOL Assicurazioni Spa e il creditore della prestazione è AZIENDA USL 
Parma. Trattasi di polizze da rilasciarsi in occasione dell’aggiudicazione di appalti pubblici (per far 
fronte a eventuali inadempimenti dell’aggiudicatario); nel caso di specie sono relative alla gara di 
appalto per la gestione di servizi socio-sanitari (non in accreditamento regionale), cui hanno 
partecipato nel 2015 il Consorzio di solidarietà sociale (e altre 13 cooperative, tra cui Coop. 
Insieme) e per il quale il Consorzio medesimo è risultato aggiudicatario in 3 lotti sui 12 a gara (lotti 
2, 10 e 11), nonché stipulante contratti e accordi quadro per altri 4 (lotti 6, 7, 8 e 9, i cosiddetti 
PARAI, cioè "progetti abilitativi-riabilitativi-assistenziali individualizzati" afferenti ai quattro 
distretti AUSL Parma); il valore complessivo delle garanzie sottoscritto è estremamente elevato 
(€ 541.079,96) e non è stato oggetto di svincolo automatico parziale. Tale importo rappresenta 
l’esborso che Coop Insieme potrebbe essere chiamata a dover sopportare in presenza delle 
condizioni dedotte in polizza. 
Relativamente alla gara in parola (relativa sia ai servizi già in esecuzione, sia ad eventuali 
ampliamenti per un periodo quinquennale), Coop insieme ha partecipato, ma non gestiva i servizi 
in esecuzione interessati dalla gara medesima (I soli servizi di gestione socio-riabilitativa 
afferiscono a servizi sottoposti ad accreditamento regionale e come tale esclusi da tale gara). Tutte 
le polizze hanno scadenza 30/09/2021. 
 
Altre fideiussioni sono state rilasciate da Cooperativa Insieme e poste a garanzia di prestiti a 
favore di Articioc Società Cooperativa Sociale (società nella quale Cooperativa Insieme detiene una 
partecipazione di € 10.000), per n. 2 finanziamenti: 

1- prestito complessivo di € 50.413,25 da Banca Prossima (ora Intesa Sanpaolo Spa): 
fideiussione concessa di € 12.215,32; 

2- mutuo di € 70.000,00 da MAG6 di Reggio Emilia (Cooperativa di Finanza Mutualistica e 
Solidale), fideiussione solidale ed indivisibile. 
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ANNO 2021 
 
Obiettivi anno 2021 
 
L’impegno di tutti: équipes, consiglieri, soci, volontari, è iniziato anche nell’anno 2021 con lo scopo 
in primis di garantire, in raccordo con gli enti pubblici e in particolare con il Dipartimento di 
Igiene Pubblica, la massima sicurezza possibile nei servizi, e di arrivare ad una situazione di 
gestione economico amministrativa complessiva stabile, ma comprensiva di elementi innovativi: 

1. gestione previsionale attenta sulla base delle condizioni economiche che emergono dai 
Contratti di Servizio legati all’accreditamento definitivo, ai contratti di utilizzo degli 
immobili in cui i servizi sono inseriti e alle varie commesse sia di tipo educativo che 
formativo; 

2. valutazione di operazioni societarie (fusione) con Cooperativa “I Girasoli”, cooperativa che 
gestisce un Centro Socio-occupazionale (in corso di potenziamento grazie anche contributo 
di circa 100.000 euro ricevuto da Fondazione Cariparma); 

3. riorganizzazione del personale e riorganizzazione del lavoro; 
4. ricercare e favorire momenti di flessibilità dell’orario degli Operatori; 
5. ricerca costante di progetti capaci di portare nuovi ricavi, da un lato grazie alle alte 

competenze professionali interne, dall’altro grazie alle varie reti a cui la Cooperativa 
partecipa; 

6. mantenere e implementare le relazioni con le associazioni del territorio; 
7. implementazione del settore progettuale svolto in un’ottica di rete (sia tecnico-scientifica 

che produttiva) per presentare materiale per bandi anche valutando le facilitazioni offerte 
dal credito di imposta, in merito al settore di ricerca e sviluppo; 

8. analisi e ridefinizione dell’intero sistema organizzativo della società, al fine di rendere 
l’attività della società più efficace rispetto agli obiettivi individuati dal CdA; 

9. strutturare l’area raccolta fondi; 
10. monitoraggio e partecipazione attiva alla governance del Consorzio Solidarietà Sociale; 
11. avvio percorso valutazione investimenti nel nostro settore tipico (gestione centri socio-

riabilitativi), in particolare per ciò che riguarda acquisizione/costruzione di immobile/i; 
12. sviluppo di strategie comunicative che permettano di consolidare il profilo culturale di 

Cooperativa Insieme nel territorio di riferimento. 
 
 
Parma, 28/05/2021 
 
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Matteo Ghillani 
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che il presente documento è stato prodotto mediante scansione ottica dell’originale analogico e che ha effettuato con 
esito positivo il raffronto tra lo stesso e il documento originale ai sensi dell’art. 4 del D.P.C.M. 13 novembre 2014. 

 


